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Vibo p ro v i n c i a

Il consigliere comunale Francesco Gammo

PIZZO A lanciarle il consigliere comunale di minoranza Francesco Gammo

Nuove sferzate a sindaco e giunta
«Il predissesto serve a Callipo e ai suoi per ricandidarsi e percepire un compenso»
di SANTINO GALEANO

«ORMAIci siamo. Adesso la
strada “scelta” dall’Ammi -
nistrazione comunale è
quella del pre-dissesto, am-
messo che sia ancora per-
corribile. Forse sarebbe più
corretto dire che è stato il
commissario che l’ha indi-
cata perché altre strade per
chiudere il bilancio non ce
sono».

E’ questo l’assunto che fa
in premessa il consigliere
di minoranza Francesco
Gammo il quale rimarca
che già nel 2012, quando si
discusse il primo bilancio di
questa consiliatura,e poi
ancora in questi anni, lo
stesso aveva dato avviso di
questa eventualità. «Solo
che allora – dice Gammo – la
cosa era più praticabile e in
ogni caso con effetti decisa-
mente meno dolorosi». Nel-
la sua nota l’esponente della
minoranza spiega che la
procedura del pre-dissesto
può essere avviata solo do-
po aver fatto tutto quello
che è possibile fare con gli
ordinari strumenti e quindi
dopo aver revisionato la
spesa, portato in pareggio
tutti i servizi a domanda in-
dividuale e ritoccato al mas-
simo tutte le aliquote. Tra-
dotto: una stangata incalco-
labile per i cittadini, con tic-
ket mensa, scuolabus, ecc.
al massimo e con anche
nuove tasse ad aliquote
maggiori. «La stessa cosa –
rimarca Gammo - accadreb-
be in caso di dissesto, con la

differenza, però, che la pro-
cedura di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale (pre-
dissesto), a differenza del
dissesto, non comporta l’i-
neleggibilità per gli ammi-
nistratori responsabili del-
la situazione finanziaria i
quali, beffa delle beffe, con-
tinuerebbero a percepire il
loro compenso. Un vantag-
gio non da poco».

Insomma per l’esponente
della minoranza la classe
dirigente pizzitana è tutta
uguale, incapace com’è di
fare politica seria, traspa-
rente e che dia una scossa
positiva alla città. «Oggi,
come ieri, cerca solo facili
consensi elettorali senza
però mai esprimere alcun
progetto politico che miri,

veramente, allo sviluppo e
alla rinascita della città».

Le osservazioni di Gam-
mo si fanno quindi più pun-
genti. «Non si riesce ad in-
travedere nessuno che ab-
bia la capacità e la volontà di
mettere al centro delle azio-
ni il bene comune, nessuno
capace di avviare un vero
processo di risanamento
economico dell’Ente e, non
averlo fatto, aver continua-
to a truccare i bilanci, oggi,
non eviterà ai cittadini, ai
commercianti, agli artigia-
ni napitini di dover pagare
tutto il conto, compreso
quello salatissimo del crack
finanziario del Comune ver-
so il quale, colpevolmente e
consapevolmente, ci stanno
portando gli attuali ammi-

nistratori».
Quindi, nella sua nota

sciorina qualche numero
altisonante. «Dopo che, ad
opera del commissario, è
stato conclamato un deficit
finanziario di oltre 12 mi-
lioni di euro, gli ammini-
stratori hanno messo in at-
to un’oscura ma inequivo-
cabile manovra per arrivare
all’approvazione del bilan-
cio 2014 e proclamare quin-
di la stato di pre-dissesto del
Comune, ovvero un falli-
mento che conserva, però,
per questi amministratori,
come già detto, il diritto a ri-
candidarsi. In conclusione,
l’amministrazione dopo es-
sersi sbizzarrita a fare mar-
chette elettorali, ha dato
forfait, ha rinunciato a fare
il bilancio per il 2014, e si
consegnerà alla clemenza
della Corte dei Conti. Così
saranno i “crudeli” com -
missari a prendersi gli im-
properi della gente. Pizzo si
ritroverà con le tasse al
massimo, i servizi tagliati,
zero investimenti, zero ma-
nutenzioni e nessun svilup-
po. Un incubo che durerà
per i prossimi 10 anni nei
quali Callipo, o chi per lui,
potranno continuare ad
“amministrare” la città,
poiché nessun altro, non
portatore di interessi parti-
colari, si vorrà candidare
per essere eletto senza poter
decidere nulla tranne che
presenziare con la fascia al-
la processione di Pasqua e
percepire il compenso».
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Il Crocifisso del ’500
ospite del sito web

per il restauro “Caliper”
di NICOLA PIRONE

SAN NICOLA DA CRISSA
– È l’opera d’arte più anti-
ca presente all’interno del
territorio sannicolese. Se-
condo dei recenti studi in
seguito al restauro, si
tratta di una scultura ri-
salente al 1500. È il Croci-
fisso di San Nicola Da
Crissa, riporta-
to alla luce nel
2012 ma che in
se conserva del-
le storie che
hanno del mi-
racoloso. L’ope -
ra lignea, ap-
partenente alla
confraternita
del Santissimo
Crocifisso, ha
così trovato po-
sto all’interno
del sito web
“Caliperoffici -
na”, uno dei blog più im-
portanti al mondo che si
occupa del restauro del-
l’arte e dell’antiquariato.
All’interno del sito web, è
presente un articolo dello
storico dell’arte e curatore
del museo del Crocifisso di
San Nicola Da Crissa,
Gianfrancesco Solferino,
il quale ha spiegato tutta
la storia della scultura ri-
trovata.

«L’oblio è durato settan-
t’anni – ha commentato
Solferino – e solo da qual-
che anno è stato riscoper-
to e più compiutamente
contestualizzato il volto
del Crocifisso cinquecen-
tesco, fulcro storico e de-
vozionale dell’omonima
confraternita di San Nico-
la da Crissa. La scultura,
dalle modeste dimensioni
ma di affascinante bellez-
za, era stata interdetta al
culto dal vescovo di Mileto
dopo la copiosa sudorazio-
ne che pubbli-
camente ne im-
perlò il volto e
gran parte del
corpo durante
le funzioni del
29 giugno
1939: per seda-
re gli animi, fin
troppo eccitati
da quell’incre -
dibile avveni-
mento, il pre-
sule ritenne op-
portuno far oc-
cultare l’opera
intimando alla confrater-
nita di provvedere alla so-
stituzione con un manu-
fatto moderno. Cosa che
puntualmente avvenne.
Fu così che il Cristo mira-
coloso scomparve dalla
pietà del popolo sannicole-
se, da sempre profonda-
mente legato a quel volto
che una pia legenda dice-
va essere stato scolpito da

un umile pastore nella
notte dei tempi».

Lo storico dell’arte si è
poi soffermato sul ritrova-
mento: «Soltanto nel 2009
– ha proseguito - in occa-
sione del censimento delle
opere d’arte appartenenti
al sodalizio seicentesco,
ho avuto modo di ritrova-
re l’opera nei depositi con-

fraternali, sfi-
gurata da
un’invalidante
maschera d’in -
terpolazioni
materiche e
pittoriche che
ne ottundeva-
no oltre modo
l’aspetto».

Le propor-
zioni, di poco
più piccole del
formato terzi-
no, l’esecuzio -
ne severa e il

drammatico realismo del
Cristo alludevano sen-
z’ombra di dubbio a una
scultura più antica, per
certi versi arcaica. Ma
nulla di ciò che in appa-
renza era leggibile poteva
garantire una lettura così
azzardata del manufatto.
Animato da coraggioso
zelo, il seggio priorale del-
la confraternita decise di
sottoporre l’opera a re-
stauro: la sorpresa fu
enorme, la scoperta sen-
sazionale.

Una “corazza” compo -
sta di ben sette strati d’in -
terventi - numerose vela-
ture di colore, due inca-
mottature, fasciature in
cartapesta e integrazioni
polimateriche con l’impie -
go di stucco, cuoio, colla e
chiodi di epoche diverse -
nascondeva un’esile e do-
lente immagine del Croci-
fisso, delicatissimo nel
volto, la cui ritrovata di-

mensione este-
tico-conserva -
tiva lasciava
ben pochi dubbi
sul suo valore e
sulla recondita
importanza do-
cumental».
Soddisfazione
da parte della
confraternita
sannicolese
che si vede così
riconosciuta da
un importante
sito web la sua

opera d’arte, un Cristo in-
tagliato su un legno di
pioppo, isolando la massa
scultorea con una mistu-
ra di pece greca e colla ani-
male, forse con l’intento di
fornire una prima base al-
la stesura del colore e poi
dipingendo le superfici
con la biacca, il nero fulig-
gine e il cinabro.
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Gianni Speranza, candidato al consiglio regionale con il centrosinistra

De Caria: «Cresce in città il fronte
a favore di Gianni Speranza»

di GIUSEPPE CULTRERA

PIZZO - Elezioni regionali: cresce
in città il fronte a sostegno del can-
didato Gianni Speranza. Il Partito
Comunista Pizzitano, infatti, ha re-
so noto, attraverso un comunicato
stampa a firma del suo segretario
politico, Giuseppe De Caria, la deci-
sione di sostenere la candidatura di
Gianni Speranza alle elezioni re-
gionali del prossimo 23 novembre.
Nella nota, l’esponente comunista
spiega sia le ragioni della scelta di
puntare sul maggior rappresen-
tante della lista “Per cambiare la
Calabria.

La Sinistra” e sia le motivazioni
che spingono la sua formazione po-
litica ad essere critica nei confronti
del candidato a governatore Mario
Oliverio, rimproverando a que-
st’ultimo «le recenti uscite stampa
contro gli estremismi di taluni ap-
parati sindacali contrari alle politi-
che del governo Renzi. La nostra fi-
ducia verso il candidato a governa-
tore del centrosinistra Mario Olive-
rio-dice De Caria-è sensibilmente
calata. Non abbiamo condiviso le
critiche, anche se non esplicite, alla
Cgil calabrese, rea, a suo dire, d’e-
stremismo contro il governo Ren-
zi. In Calabria – critica De Caria - se
c’è una persona che si può permet-
tere di mantenersi placida, nono-
stante il clima di disagio e di incer-

tezze in cui si trovano i calabresi,
questo è senza ombra di dubbio Ma-
rio Oliverio e il suo entourage di al-
tolocati, che da una vita si nutrono
con gli esosi emolumenti della poli-
tica».

Il Partito comunista pizzitano, a
tal proposito, si dice “fortemente
pentito ed amareggiato per aver so-
stenuto Mario Oliverio nelle prima-
rie del centrosinistra con il comita-
to Blocco Rosso. «Se avessimo sa-
puto – chiosa De Caria - che egli ar-
deva tanto dal desiderio di parteci-
pare alle cene di finanziamento del
Partito Democratico, da 1000 euro,

col premier Matteo Renzi, di sicuro
non lo avremmo votato, preferendo
di gran lunga Gianni Speranza”. A
riguardo quest’ultimo, De Caria ri-
badisce il sostegno a favore del rap-
presentante della lista “Per cambia-
re la Calabria. La Sinistra”. Gianni
Speranza – conclude infatti De Ca-
ria - è l’unico personaggio di spes-
sore della sinistra in una coalizione
di liste centriste. Il solo che possa
garantire una politica di sinistra
contro le equivoche e indecise posi-
zioni politiche del Partito Democra-
tico».
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Il Crocifisso del ’500

Gianfrancesco Solferino
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